
CONCORSO “Una favola per i miei figli”

In memoria di Elisabetta Laganà

Il SEAC - Coordinamento Enti e Associazioni di Volontariato Penitenziario, promuove un 

concorso di scrittura rivolto alle donne detenute negli Istituti penitenziari italiani.

L’iniziativa intende valorizzare, attraverso la scrittura di una favola, il legame affettivo tra 

madre e figli, pur nella condizione di lontananza imposta dalla detenzione.

Il concorso è in memoria di Elisabetta Laganà, che ha dedicato una parte significativa del  

suo impegno alla tutela della dignità delle donne e in particolare delle donne detenute e dei  

loro figli.

Possono partecipare al concorso tutte le donne detenute presenti nelle Sezioni Femminili 

degli Istituti Penitenziari italiani.

L’elaborato richiesto è una favola originale destinata ai propri figli o ai bambini in generale.

Gli elaborati dovranno essere inviati entro il 15 novembre 2026 al seguente indirizzo mail: 

info@volontariatoseac.it

Una commissione nominata dal SEAC valuterà gli elaborati tenendo conto di:

originalità; qualità della narrazione; capacità di comunicare affetto, speranza e vicinanza ai 

bambini.

Le favole selezionate saranno raccolte in una pubblicazione curata dal SEAC.

Per  ogni  informazione  o  chiarimento  gli  Istituti  potranno  rivolgersi  al  Coordinamento 

Nazionale SEAC 

info@volontariatoseac.it  

Telefono: +39 06 68301193 - 3474050916

mailto:info@volontariatoseac.it
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CONCORSO “Una favola per i miei figli”

In memoria di Elisabetta Laganà



Il SEAC - Coordinamento Enti e Associazioni di Volontariato Penitenziario, promuove un concorso di scrittura rivolto alle donne detenute negli Istituti penitenziari italiani.



L’iniziativa intende valorizzare, attraverso la scrittura di una favola, il legame affettivo tra madre e figli, pur nella condizione di lontananza imposta dalla detenzione.



Il concorso è in memoria di Elisabetta Laganà, che ha dedicato una parte significativa del suo impegno alla tutela della dignità delle donne e in particolare delle donne detenute e dei loro figli.



Possono partecipare al concorso tutte le donne detenute presenti nelle Sezioni Femminili degli Istituti Penitenziari italiani.



L’elaborato richiesto è una favola originale destinata ai propri figli o ai bambini in generale.

Gli elaborati dovranno essere inviati entro il 15 novembre 2026 al seguente indirizzo mail: 

info@volontariatoseac.it



Una commissione nominata dal SEAC valuterà gli elaborati tenendo conto di:

originalità; qualità della narrazione; capacità di comunicare affetto, speranza e vicinanza ai bambini.



Le favole selezionate saranno raccolte in una pubblicazione curata dal SEAC.



Per ogni informazione o chiarimento gli Istituti potranno rivolgersi al Coordinamento Nazionale SEAC 

info@volontariatoseac.it  

Telefono: +39 06 68301193 - 3474050916

